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Sanità
Campagna vaccinale
Le prenotazioni online
a partire da martedì
del curto a pagina 22

In centro
Riapre via Benefattori
La strada di Tirano
era chiusa da dieci anni
Castoldi a pagina 31

Olimpiadi
Non solo short track
Arianna Fontana
verso lo speed skating
colturi a pagina 46

Virus animali, nuovo stop
Salta anche ScargaàMuut

Niente da fare: a causa 
delle norme regionali per conte-
nere i virus della lingua blu e del-
la peste suina, l’edizione 2024 di 
ScargaàMuut è stata cancellata.

Ieri l’annuncio - non senza 
rammarico - da parte degli orga-
nizzatori. «Siamo profonda-
mente dispiaciuti, ma le disposi-
zioni regionali non ci lasciavano 
altra scelta», il commento di 
Graziano Murada, sindaco di Al-
bosaggia.
lucchini a pagina 29 Uno scatto dell’edizione passata

Sono ingenti i danni alla 
scuola Ligari, provocati dal grave 
atto vandalico messo a segno l’altra 
notte. I vandali,  entrati  dalla parte 
posteriore dell’istituto scolastico, 
utilizzando anche alcuni estintori 
hanno distrutto alcune lavagne in-
terattive di ultima generazione, 
sfondato porte e danneggiato se-
riamente, sino a renderlo inutiliz-
zabile, l’impianto idraulico.

Il raid è stato scoperto ieri mat-
tina: le lezioni sono state sospese 
e almeno fino a lunedì gli studenti 
non potranno rientrare in classe.  
«Atto vandalico organizzato, non 
una bravata» è stato il commento 
del sindaco Marco Scaramellini. 
Un danno che, secondo una prima 
valutazione, potrebbe aggirarsi at-
torno ai 100mila euro.

Già effettuati  i primi sopralluo-
ghi degli inquirenti: in queste ore 
si stanno vagliando anche le imma-
gini registrate dalle telecamere 
nella zona, sperando che possano 
indirizzare le indagini nella giusta 
direzione.
Servizi a pagina 21 Lavagne interattive distrutte e tanti altri danni  dopo il raid vandalico alla Ligari 

Cantieri senza orari e costi economici 
Artigiani, la Super ora è un problema

I cantieri aperti sulla sta-
tale 36 stanno creando grossi pro-
blemi alle imprese della Valle. È 
l’allarme quello lanciato dal com-
parto autotrasporto di Confarti-
gianato Sondrio alla luce dei nuovi 
disagi che i lavori portati avanti da 
Anas, necessari per mettere in si-
curezza il tracciato dopo gli ultimi 
crolli. Lunedì 23 e martedì 24 set-

spettate per ragioni ancora oggi 
non meglio specificate. Mercoledì 
25 settembre la situazione si è re-
plicata: alle 6  l’arteria era ancora 
chiusa al traffico». 
«Non si tratta di un mero sfogo ma 
di una esigenza concreta - afferma 
Fausto Acquistapace, presidente 
del comparto autotrasporto all’in-
terno di Confartigianato imprese 
Sondrio -. L’economia dell’alto La-
rio, della Valtellina e della Valchia-
venna ha questa unica e insosti-
tuibile arteria per gli spostamenti 
delle persone e delle merci». 
Bortolotti a pagina 25

tembre, denuncia Confartigianato, 
i  cantieri   hanno creato una vera 
paralisi nella tratta da Colico a 
Lecco con rallentamenti «oltre il 
sopportabile» in corrispondenza 
del Trivio di Fuentes. 

«Le chiusure disposte e comu-
nicate dall’Anas,  dalle 2 alle 5 - si 
legge in una nota di Confartigia-
nato Sondrio - non sono state ri-

di Guglielmo Giumelli

P
roblemi e conflitti 
che l’accompagnano 
l’immigrazione 
continuano ad avere 

peso nel dibattito politico-
sociale e influenzano anche 
le scelte elettorali. 

Studi recenti mostrano 
come nei Paesi comunitari 
e nel Regno Unito 
avversione e ostilità verso 
gli immigranti incidano su 
tali scelte e sulla 
propensione a votare 
movimenti politici anti 
immigrazione, specie tra gli 
Continua a pagina 6

Filo di Seta

Tanti chirurghi plastici, 
ma nessun rianimatore.
La morte ti fa bella.

immigrati
se l’ostilità
è superata
dai numeri

di Alberto Bobbio

A
desso lo accuseranno 
di disfattismo e di 
minare la 
determinazione 

occidentale, quella dei buoni 
contro i cattivi. E non ci sarà 
da stupirsi se qualcuno 
arriverà ad additarlo al 
disprezzo, ingenuo o 
addirittura complice, marchio 
di infamia sulla veste bianca 
solo perché ha chiesto di 
negoziare la pace in Ucraina e 
in Medio Oriente e di trovare 
un compromesso. Accadde già 
con Benedetto XV oltre cento 
anni fa quando denunciò 
«l’inutile strage». Eppure le 
parole di Papa Francesco in 
Lussemburgo indicano l’unica 
soluzione possibile: «oneste 
trattative» e «onorevoli 
compromessi». Sono parole 
Continua a pagina 6
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Assalto vandalico a scuola
Disastro da 100mila euro
Sondrio, la Ligari chiusa almeno fino a lunedì. «Atto grave e pianificato»

La conferenza
Banca, non algoritmo
Oggi a Sondrio 
il ministro Giorgetti
servizio a pagina 19

Crescono i fondi del demanio idrico

Dalle acque sgorgano 75 milioni
Salgono a quota 75 milioni di euro i proventi relativi ai canoni delle 
concessioni idroelettriche a disposizione del territorio attraverso l’Accordo 
quadro di sviluppo territoriale. «Davvero un unicum in Lombardia, invidiato 
da tutte le altre province», come ha spiegato a palazzo Muzio Alan Vaninetti 

servizio a pagina 27 

le «oneste
trattative»
necessarie
alla pace
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Monica bortolotti

 I lavori sulla Statale 36, 
unica via di accesso, mettono in 
ginocchio l’economia del terri-
torio e gli imprenditori alzano la 
voce. È un vero e proprio grido 
d’allarme quello lanciato dal 
comparto autotrasporto di Con-
fartigianato Sondrio alla luce dei 
nuovi disagi che i lavori portati 
avanti da Anas, necessari per 
mettere in sicurezza il tracciato 
dopo gli ultimi crolli, stanno 
comportando. E che comporte-
ranno visto che sono destinati a 
durare ancora a lungo.

 Lunedì 23 e martedì 24 set-
tembre, denuncia Confartigia-
nato, i  cantieri aperti  lungo l’ar-
teria del lago di Como e dello 
Spluga hanno creato una vera 
paralisi nella tratta da Colico a 
Lecco con rallentamenti «oltre 
il sopportabile» in corrispon-
denza del Trivio di Fuentes.

I timori per l’economia
 I disagi sono stati avvertiti in 
modo particolare da coloro che 
percorrevano la 36  in direzione 
sud verso Milano con forti riper-
cussioni su tutta la viabilità della 
bassa Valtellina e dell’alto Lario. 
Il traffico ha vissuto ore di vero 
caos all’altezza della rotonda del 
Trivio di Fuentes creando così  
difficoltà anche a coloro che da 
Colico erano diretti sulla spon-
da comasca del lago e a Chiaven-
na e viceversa.

 «Le chiusure disposte e co-
municate dall’Anas,  dalle 2 alle 5 
- si legge in una nota di Confarti-
gianato Sondrio - non sono state 

I calcinacci caduti dalla volta della galleria Luzzeno, a metà settembre

Cantieri sulla 36, imprese in difficoltà
Il caso. Lunedì e martedì, denuncia Confartigianato, i lavori hanno creato una vera paralisi «oltre il sopportabile»
Acquistapace: «Fondamentale garantire la sicurezza, ma lo è altrettanto garantire gli orari per le nostre aziende»

rispettate per ragioni ancora og-
gi non meglio specificate. Mer-
coledì 25 settembre la situazio-
ne si è replicata: alle 6  l’arteria 
era ancora chiusa al traffico. La 
preoccupazione degli operatori 
economici è che tutto ciò possa 
verificarsi anche in futuro e so-
prattutto nessuno sembra voler 
comprendere quanto sia vitale 
questa strada per l’alto Lario, la 
Valtellina e la Valchiavenna.

 Perché se è vero che l’arteria 
insiste sul territorio provinciale 
di Lecco, lo è altrettanto che as-
sume una rilevanza vitale per le 
province limitrofe. Il timore de-
gli imprenditori è che non siano 
state ancora ben comprese le 
conseguenze di tutti i disagi sul 
tessuto economico locale.

 «La Statale 36 è destinata in 
futuro ad avere un ruolo sempre 
più centrale - insistono dall’as-
sociazione di categoria -, basti 
pensare che la prossima stagio-
ne invernale finirà per rappre-
sentare un banco di prova per gli 
eventi sportivi del 2026. E oltre 
al traffico turistico ci sono centi-
naia di imprese del trasporto 
merci e persone e altrettante 
aziende artigiane e industriali 
che dipendono in toto da questa 
arteria».

 Da qui l’appello duplice degli 
imprenditori che da una parte 
chiedono che ogni decisione re-
lativa alla 36 venga assunta di 
concerto con i rappresentanti 
politici ed economici non solo 
della provincia di Lecco ma so-
prattutto di Sondrio e dall’altra 
chiedono che ogni decisione 

venga assunta tenendo in pri-
maria considerazione le conse-
guenze che le attività hanno sul-
le imprese e sui loro lavoratori.

Tempi da rispettare
 «Non si tratta di un mero sfogo 
ma di una esigenza concreta – 
afferma Fausto Acquistapace, 
presidente del comparto auto-
trasporto all’interno di Confar-
tigianato imprese Sondrio -. 
L’economia dell’alto Lario, della 
Valtellina e della Valchiavenna 
ha questa unica e insostituibile 
arteria per gli spostamenti delle 
persone e delle merci. È fonda-
mentale mantenere in buono 
stato il percorso per garantire gli 
spostamenti in sicurezza, ma è 
altrettanto fondamentale con-
sentire il rispetto degli orari sia 
per le persone che ogni giorno 
hanno necessità di spostarsi per 
motivi di lavoro o tempo libero, 
sia per le imprese che hanno del-
le tempistiche da rispettare.

 I  tempi non sono solo dettati 
da committenti e concorrenza 
ma anche dalla normativa oltre 
che dalla deperibilità di deter-
minate merci. La richiesta di 
una considerazione speciale - 
prosegue Acquistapace - di chi 
percorre quotidianamente la 
Superstrada ci pare più che le-
gittima e fondata, sottolineando 
che ci mettiamo fin da subito a 
disposizione per un confronto 
costruttivo ed una collaborazio-
ne per supportare le future deci-
sioni e la risoluzione dei proble-
mi di viabilità».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Lavori sulla strada statale 36 Fausto Acquistapace 

TRIBUNALE DI SONDRIO - FALLIMENTO R.F. 1/2021
GIUDICE DELEGATO: DOTT.SSA MARIA MARTINA MARCHINI

CURATORE: DOTT.SSA LAURA VITALI
VENDITA IMMOBILIARE MEDIANTE PROCEDURA COMPETITIVA EX ART. 107 L.F.

3° TENTATIVO DI VENDITA CON ULTERIORE RIBASSO DEL 20%
Il curatore del fallimento R.F. 1/2021, Dott.ssa Laura Vitali, in conformità al secondo supplemento del programma di liquidazione 
depositato telematicamente presso la cancelleria fallimentare del Tribunale di Sondrio in data 19.02.2024, avvisa che procederà alla 
vendita dei seguenti beni immobili, siti in:

COMUNE DI COSIO VALTELLINO (SO)
LOTTO N. 1
Appartamento al piano secondo, con annesso locale lavanderia al piano ammezzato e ripostiglio al piano terzo/sottotetto, 
inseriti in fabbricato a destinazione residenziale e produttiva sito in Frazione Mellarolo, Località Dosso.
Valore di stima   € 53.400,00 Prezzo base             € 34.300,00
Cauzione         € 3.430,00 Off erta minima in aumento       €      500,00
LOTTO N. 2
Fabbricato abitativo (abitazione stagionale di montagna c.d. “baita”), con annessi locali accessori e area di pertinenza, oltre 
a terreno destinato a parcheggio auto siti in Località Ronchi di Sopra.
Valore di stima   € 65.800,00 Prezzo base              € 42.200,00
Cauzione         € 4.220,00 Off erta minima in aumento        €       600,00
LOTTO N. 3
Fabbricato “rustico” da cielo a terra, composto da autorimessa, n. 2 ripostigli, n. 2 legnaie e cantina con ripostiglio in corpo 
accessorio, con annessa area di pertinenza, oltre a terreni confi nanti, siti in Frazione Mellarolo, Località Albi.
Valore di stima   €        43.400,00 Prezzo base               € 27.900,00
Cauzione         €  2.790,00 Off erta minima in aumento         €      400,00
LOTTO N. 4
Fabbricato “rustico” da cielo a terra, composto da deposito attrezzi, fi enile e n. 2 ripostigli, oltre a terreno circostante e altro 
terreno a quest’ultimo confi nante, siti in Frazione Mellarolo, Località Albi.
Valore di stima   €         30.600,00 Prezzo base               € 19.600,00
Cauzione         €   1.960,00 Off erta minima in aumento         €      300,00
LOTTO N. 5
Terreni coltivati a “prato”, siti nelle vicinanze della Frazione Mellarolo, denominati terreni alla “Sponda”.
Valore di stima   €   5.200,00 Prezzo base               €    3.400,00
Cauzione         €      340,00 Off erta minima in aumento         €       100,00
LOTTO N. 6
Terreni coltivati a “bosco ceduo” e “castagneto da frutto”, siti nelle vicinanze della Frazione Mellarolo, denominati terreni 
al “Doss della Posa”.
Valore di stima   €            3.600,00 Prezzo base                €     2.400,00
Cauzione         €        240,00 Off erta minima in aumento          €        100,00

*********
Gli eventuali interessati dovranno depositare off erta irrevocabile di acquisto, redatta secondo le modalità previste nel re-
golamento vendite allegato al citato secondo supplemento del programma di liquidazione, entro le ore 12,00 del giorno 5 
novembre 2024 presso lo Studio del Notaio delegato Dott. Franco Cederna, con studio in Sondrio – Via Trento n. 31, che 
procederà alla loro apertura nel medesimo luogo il giorno 6 novembre 2024 alle ore 11,00.
Nel caso di più off erte valide si procederà immediatamente a gara sulla base dell’off erta più alta, con off erta minima in 
aumento come sopra specifi cata per ciascun lotto.
Per l’esatta individuazione e descrizione dei beni e per la loro valutazione analitica si fa riferimento alla relazione di stima 
redatta dal perito Geom. Alessandro Negrini, depositata presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Sondrio in data 
17 gennaio 2024, si evidenzia che i lotti n. 1, 2, 3 e 4 presentano delle diff ormità urbanistico/edilizie e/o catastali, 
come indicato nel paragrafo n. 6 della perizia citata, di cui si è tenuto conto nella determinazione del valore di 
stima.
La presentazione dell’off erta e la partecipazione alla vendita presuppongono la conoscenza integrale del contenuto della 
perizia e del regolamento vendite allegato al secondo supplemento del programma di liquidazione con importi adeguati al 
terzo tentativo di vendita, che potranno essere richiesti al curatore (tel. 0342/214005 – mail lauravitali@studiovitali.it ) o 
scaricati dal sito www.asteimmobili.it .
Il regime fi scale delle vendite verrà valutato all’atto della vendita.
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le imposte e le spese di trasferimento, nessuna esclusa.
Per visionare i beni gli interessati possono rivolgersi al curatore al n. 0342/214005 o via mail all’indirizzo 
lauravitali@studiovitali.it.
Sondrio, li 18 settembre 2024   

IL CURATORE 
(Laura Vitali)
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Quattro serate nell’ambito del progetto «Comunit@digitale» nei mandamenti

Incontri di digitalizzazione per over65
SONDRIO (dns) Ottobre è un
mese «digital» per Anteas Son-
drio che, dopo il successo dei 3
incontri organizzati tra mag-
gio giugno con la partecipa-
zione costante di circa 25 an-
ziani over 65, ha organizzato,
n e l l’ambito del progetto Co-
munit@digitale, una serie di
incontri pubblici dedicati alla
conoscenza e approfondi-
mento dei servizi digitali.

Quattro incontri in presen-
za, durante i quali i facilitatori
digitali di Anteas guideranno
la platea nella scoperta dei
servizi online, come la crea-
zione di un’e-mail, la consul-
tazione del fascicolo sanitario
elettronico, la registrazione

della carta d’i d e nt i t à . . .
Sono previsti i seguenti in-

contri: giovedì 3 ottobre nella
sede Cisl di Tirano, giovedì 10
ottobre alla Cisl di Sondrio,
giovedì 17 ottobre al «Centro
allegria» di Chiavenna, mer-
coledì 23 ottobre alla Cisl di
Morb e g no.

Sarà presentato il progetto
«Comunit@Digitale» e sarà
occasione per i cittadini di ve-
dere ascoltati i propri bisogni e
le proprie preoccupazioni
n e l l’approccio al tema «digi-
tal», oltre che di capire in che
modo il progetto si propone di
supportarli nella piena frui-
zione dei servizi digitali.

Questi incontri rappresen-

tano una serie di eventi ter-
ritoriali con cui i promotori del
progetto (capofila Associazio-
ne Mosaico, con i partner As-
sociazione Cittadinanza digi-
tale, Faro Giuridico, Auser
Lombardia, Anteas Lombar-
dia, MigliorAttivaMente) pun-
tano a ridurre il divario di-
gitale, permettendo a sempre
più persone di usufruire dei
nuovi servizi, ed essere sem-
pre più consapevoli.

Da febbraio, inoltre, è attiva
la piattaforma comunitadigi-
tale.org dove si può prenotare
l’assistenza, e visionare le in-
teressanti «pillole digitali» che
guidano gli utenti nell’u t i l i zzo
di diversi servizi.

Viabilità, disagi per le opere di Anas

Lavori e caos sulla Ss36,
gli artigiani della Valle
chiedono coinvolgimento
SONDRIO (brc) Lunedì e martedì i diversi
cantieri aperti da Anas lungo la Statale 36
hanno creato una vera paralisi nella tratta da
Colico a Lecco, con disagi oltre il sop-
portabile in corrispondenza del Trivio di
Fu e nte s.

I problemi sono stati avvertiti in modo
particolare da coloro che percorrevano la
Ss36 in direzione sud verso Milano con forti
ripercussioni su tutta la viabilità della Bassa
Valtellina e dell'Alto Lario.

Il traffico ha vissuto ore di vero caos
all'altezza della rotonda del Trivio di Fuentes
creando così difficoltà anche a coloro che da
Colico erano diretti sulla sponda comasca del
Lago e a Chiavenna e viceversa.

«Le chiusure disposte e comunicate dalla
società Anas, ovvero dalle 21 alle 5 non sono
state rispettate per ragioni ancora oggi non
meglio specificate - spiegano da Confar-
tigianato Sondrio - Nella giornata di mer-
coledì la situazione si è replicata, alle 6
l’arteria era ancora chiusa al traffico. La
preoccupazione degli operatori economici è
che tutto ciò possa verificarsi anche in futuro
e soprattutto nessuno sembra voler com-
prendere quanto sia vitale questa strada per
l'alto Lario, la Valtellina e la Valchiavenna».

Un'arteria che insiste sul territorio della
Provincia di Lecco, ma che assume una
rilevanza vitale per le aree limitrofe.

«Tali lavori sono necessari ma dureranno a
lungo; da qui nasce il timore che non siano
ben comprese le conseguenze sul tessuto
economico», proseguono gli artigiani .

La Ss36 è destinata in futuro ad avere un
ruolo sempre più centrale, basti pensare che
la prossima stagione invernale finirà per
rappresentare un «banco di prova» per gli
eventi sportivi del 2026. E oltre al traffico
turistico, vi sono centinaia di imprese del
trasporto merci e persone e altrettante azien-
de artigiane e industriali che dipendono in
toto da questa arteria.

L'appello degli imprenditori giunti a que-
sto punto è duplice: «Da una parte si chi
venga assunta di concerto con i rappre-
sentanti politici ed economici delle Province
di Lecco ma soprattutto di Sondrio. Dall'altra
si chiede che ogni decisione venga assunta
tenendo in primaria considerazione le con-
seguenze sulle imprese e sui loro lavo-
rator i».

Fausto Acquistapace, presidente del com-
parto Autotrasporto all’interno di Confar-
tigianato Imprese Sondrio, ha aggiunto: «Non
si tratta di un mero sfogo ma di una esigenza
concreta. L'economia dell'Alto Lario, della
Valtellina e della Valchiavenna ha questa
unica e insostituibile arteria per gli spo-
stamenti delle persone e delle merci. E’
fondamentale mantenere in buono stato il
percorso per garantire gli spostamenti in
sicurezza ma è altrettanto fondamentale con-
sentire il rispetto degli orari sia per le persone
che ogni giorno hanno necessità di spostarsi
per motivi di lavoro o tempo libero, sia per le
imprese che hanno delle tempistiche da
rispettare. I tempi non sono solo dettati da
committenti e concorrenza ma anche dalla
normativa oltre che dalla deperibilità di
determinate merci».

E ha concluso: «La richiesta di una con-
siderazione speciale di chi percorre quo-
tidianamente la Ss 36 ci pare più che le-
gittima e fondata, sottolineando che ci met-
tiamo fin da subito a disposizione per un
confronto costruttivo ed una collaborazione
per supportare le future decisioni e la ri-
soluzione dei problemi di viabilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sconcertante scoperta è avvenuta ieri mattina, venerdì, intorno alle 7

Vandali alla Ligari, scuola allagata
I danni sono ingenti, lezioni sospese
SONDRIO (gdl) Un disastro. Non è
affatto esagerato usare questo
termine per definire le conse-
guenze del pesante raid van-
dalico avvenuto nella notte tra
giovedì e venerdì alla scuola
media Ligari. Episodio che, per
una piccola e tranquilla realtà
come la nostra, ha proporzioni
che mai si sarebbero immagi-
nat e.

E i danni sono ingenti. I van-
dali sono riusciti a entrare nel
plesso forse scavalcando il can-
cello che si trova nella strettoia
tra il palco della Garberia e la
scuola primaria in piazzetta Te-
resina Tua Quadrio. Poi hanno
forzato una porta. Ma al mo-
mento, a giornale in stampa,
questa è soltanto un’ipotesi. Non
pare, infatti, che abbiano in-
franto vetri di finestre per entrare
n e l l’e dificio.

Fatto sta che una volta dentro,
hanno dato sfogo all’impulso di-
struttivo incontenibile su tutti i
piani della scuola.

Hanno devastato una quin-
dicina di Lim (lavagne interattive
multimediali), strumentazioni di
alto livello tecnologico e anche
di valore economico. Allo stesso
tempo hanno aperto gli idranti
d e l l’antincendio e lasciato scor-
rere l’acqua tanto da inondare i
pavimenti delle aule. Acqua che
è quindi filtrata dal pavimento,
scendendo dal soffitto al piano
inferiore, creando così un ul-
teriore danno. Non paghi, hanno
distrutto anche alcuni computer
por tatili.

E non è finita qui. Perché
hanno imbracciato gli estintori
presenti sui piani e li hanno
aperti, lasciando in molti spazi la
classica polvere bianca che si
trova nei dispositivi antincendio,
andata a depositarsi su pavi-
menti, banchi, sedie, scaffali...

Ad accorgersi di un tale di-
sastro sono stati i bidelli che,

poco dopo le 7, hanno aperto la
porta d’ingresso. Subito dopo
essere stata avvisata, è giunta sul
posto la dirigente scolastica O m-
bretta Meago.

Immediatamente è stato lan-
ciato l’allarme e sono giunte a
scuola due pattuglie della Squa-
dra Volante della Questura di
Sondrio e i Vigili del fuoco. Nel
frattempo sono intervenuti an-
che gli esperti della Scientifica
per rilevare tutti gli elementi che
possano aiutare a identificare i
responsabili. Attivata anche la
Squadra Mobile per l’avvio delle
i n dag i n i .

In breve tempo la dirigente
scolastica ha scritto una comu-
nicazione urgente sul registro
elettronico per avvisare i genitori
degli alunni che la scuola era
inagibile e che pertanto le lezioni
erano sospese, annunciando che
in giornata avrebbe fornito ag-
giornamenti in merito.

«Siamo di fronte a un vero e
proprio atto vandalico, non a
una bravata - ha commentato il
sindaco Marco Scaramellini -.
Le conseguenze di questo danno
sono molto pesanti. Dà l’idea che
l’episodio sia stato, purtroppo,
ben organizzato, studiato e sia
stato portato a termine in ma-
niera sistematica. Gli agenti della
Polizia di Stato e i pompieri
hanno iniziato a lavorare in-
sieme ognuno per il proprio ruo-
lo».

Gli operatori incaricati hanno
provveduto per prima cosa a
bloccare i flussi dell’acqua per
iniziare quindi a rimuoverla dai
vari spazi che erano stati invasi.
Nel frattempo i pompieri hanno
controllato anche che non ci
fossero segni di instabilità nei
soffitti, vista la quantità d’acqua
a c cu mu lat a si .

Preoccupazione anche per il
server della scuola, sul quale si è

intervenuti con una certa ur-
genza per evitare un possibile
danneggiamento causato dalla
presenza di acqua.

«Sul posto sono stati inviati
anche i nostri tecnici che in-
sieme agli altri operatori si sono
immediatamente dati da fare per
ripristinare i danni al fine di
restituire quanto prima la scuola
ad alunni, docenti e a tutto il
personale scolastico - ancora il
sindaco, che si è recato di prima
mattina alla Ligari con gli as-
sessori Michele Diasio e R af-
faella Volpatti -. Anche la Polizia
locale è intervenuta per dare il
suo contributo, in particolare per
mettere a disposizione i filmati
della videosorveglianza, com-
presi gli impianti delle strade più
distanti dall’edificio nella spe-
ranza di individuare i respon-
sabili nella loro fuga. Un fatto
simile dispiace e fa arrabbiare
molto, perché è un segno di
inciviltà, soprattutto se pensia-
mo che la scuola è stata am-
modernata, è ben tenuta e or-
dinata. Da sottolineare inoltre
l’entità dei danni economici che
ricadono sulla comunità, perché
alla fine pagano i cittadini. Spero
che gli autori riescano a essere
individuati presto. Sono fiducio-
so nell’attività svolta dalle forze
d e l l’ordine che ho visto lavorare
con professionalità e in tempi
brevissimi. Mi auguro quindi che
la giustizia faccia il suo corso».

Quindi un appello: «Se qual-
cuno nella sera di giovedì avesse
visto qualcosa di sospetto o stra-
ni movimenti è pregato di ri-
ferirlo alle forze dell’ordine: ogni
particolare è prezioso».

Oggi, sabato 28 settembre, e
lunedì la scuola resterà chiusa.
Solo una volta sistemati i danni e
ripristinate le condizioni di si-
curezza si potrà riaprire il plesso
e riprendere le lezioni.
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